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EFFICACI INTERVENTI DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Lombardi dimostra la necessità 
di rapporti commerciali con l'Est europeo 

Grilli rivendica una politica del Commercio estero che favorisca l'incre
mento produttivo e la massima occupazione - Il discorso di Cremaschi 

t -

Con brevi parole di commemo
razione per gli operai dilaniati a 
Catania dalla tragica esplosione di 
giovedì si è aperta la seduta di 
di ieri a Montecitorio. Il socialista 
GERACI, nel deplorare la perma
nenza nel nostro paese di ordigni 
di guerra, i quali aumentano di nu
mero anziché scomparire, ha rac
c o m o d a t o al governo di assistere 
le famiglie dei caduti. Il vice pre-
6Ìo*ente TARGETTI si è associato 
alla commemorazione. 

Con un intervento assai ampio 
del compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI è ripreso, subito dopo, 
li dibattito cumulativo sui bilanci 
dell'Agricoltura, dell'Industria, de] 
Lavoro e del Commercio estero A 
quest'ultimo bilancio, alla politica 
commerciale del governo, il com
pagno Lombardi ha limitato il suo 
esame, quanto mai esteso e appro
fondito e scientificamente docu
mentato. 

Innanzi tutto egli ha avanzato 
una formale richiesta perchè il go
verno spieghi alla Camera per qua
li Ani sono stati spesi i S miliardi 
dell'anno ecorso e 1 13 quest'anno 
dati alla missione ECA. SI tratta di 
una somma Ingente, e tutto fa cre
dere che sia stata erogata e spesa 
per scopi di propaganda politica 
II governo ha l'obbligo di dare una 
spiegazione. 

L'area del dollaro 

Entrando quindi nel vivo del di-
acorso, Lombardi ha rilevato co
me la stessa relazione della mag
gioranza proponga un incremento 
dei nostri scambi con l'Europa 
Orientale, secondo le tradizionali 
correnti dì traffico del nostro pae
se. Ma una tale indicazione resta 
puramente platonica quando non si 
rilevano al tempo stesso gli ostaco
li di natura politica che vi si op
pongono, ostacoli che sono connes
si alla politica estera generale del 
governo. 

Dopo aver dimostrato in modo 
limpido l'assurdità della fiducia 
che alcuni — constatando la gra
vità dell'attuale situazione econo
mica — ripongono nella liberaliz
zazione degli scambi (è illusorio che 
la rimozione di determinati ostaco
li e controlli al commercio inter
nazionale possa rimediare a una 
distorsione strutturale come quella 
presente, possa aggiustare una bi
lancia commerciale interamente 
sconvolta e compensare squilibri 
profondi come gli attuali) Lombar
di ha sottolineato la più grave ten
denza del commercio estero Ita
liano: l'aumentata sua partecipa
zione nell'area del dollaro. Un raf
fronto col 1938 dimostra scientifica
mente che questa tendenza attua
le contraddice alla struttura della 
economia nazionale e la distorge 
artificiosamente. 

E* indispensabile rovesciare que
ste impostazioni. L'Europa conti
nentale intesa come un tutto uni

tario, deve essere l'obiettivo com» 
merclale nostro. 

Oggi la situazione è purtroppo 
questa: il governo aggiusta il de
ficit delie nostre importazioni dal
l'America con l'esportazione di 
« servizi politici ». E' una via peri
colosa. Anzi il governo addirittura 
anticipa servizi politici per legarsi 
sempre più strettamente alla eco
nomia americana: e poiché è que
sta una economia non complemen
tare con la nostra, 11 solo mezzo di 
scambio è appunto la servitù poli
sca. 

/ « servizi politici » 
Lombardi ha concluso il suo am

plissimo e molto applaudito discor
so sottolineando la necessità di 
una politica intensa di esportazio
ni diretta ad attivizzare il nostro 
apparato produttivo, a incremen
tare il lavoro e la produzione ita
liana. Qui il problema del com
mercio estero si lega a tutta la po
litica economica nazionale, e un 
giusto indirizzo o'el commercio este
ro appare perfettamente concorde 
con il Piano del lavoro proposto 
dalla CGIL, che appunto su una 
politica di produzione si fonda. 

Dopo Lombardi, di nuovo sul 
commercio estero ha pronunciato 
un ampio discorso il compagno 
GRILLI. 

L'orientamento del nostro com
mercio estero — ha rilevato Grilli 
— dovrebbe consistere nell'Impor
tazione di materie prime, da tra
sformare In manufatti, e di generi 
alimentali scarsi, e nell'esporta
zione di manufatti e di prodotti 
agricoli eccedenti. Ad una tale im
postazione ha sempre corrisposto 
nel passato un aumento d'elio svi
luppo industriale del Paese e del 
reddito nazionale. Ma come stanno, 
ora, le cose? Il primo rilievo che 
salta agli occhi è che attualmente 
le nostre importazioni provengono 
per il 35 per cento dagli Stati Uni
ti mentre nel 1938 raggiungevano 
solo 1*11 per cento; le esportazioni 
negli Stati Uniti raggiungono vi
ceversa solo 11 4 per cento del to
tale, mentre nel '38 raggiungevano 
il 7 per cento. Vi è dunque una 
eccedenza schiacciante di Importa
zioni rispetto alle esportazioni. Inol
tre, dagli Stati Uniti importiamo 
di tutto, macchine e prodotti indu
striali. con grave danno per l'In
dustria nazionale. 

D'altra parte — egli ha continua
to — la crisi che l'economìa ame
ricana attraversa rende del tutto 
impossibile l'assorbimento da par
te degli Stati Uniti dei prodotti 
del paesi europei. E' intuitivo come 
una tale politica sia fatale all'eco
nomia dell'Europa occidentale, tan
to più che le esportazioni di merci 
dall'America vanno trasformandosi 
in esportazione dì capitali con con
seguente colonizzazione degli altri 
paesi e perpetua stagnazione delle 
loro economie. 

M 48 Hill llflll SE UE RICOHPM IMO SIMILE 

Rio de Janeiro sommersa 
da un violento uragano 

17 morti - 12 passeggeri carbonizzati in un 
autobus - Le strade coperte da un metro d'acqua 

RIO DK JANEIRO, I. — Per rut
ta la notte. Rio de Janeiro è ri
masta letteralmente sommersa da 
un uragano che scatenatosi al ca
der delle tenebre ha Imperversato 
Ininterrottamente per lunghe ore. 
Alla Prefettura si dichiara che da 
quarant'anni non »! ricordavano 
precipitazioni cosi abbondanti. 
L'acqua ha raggiunto in taluni pun

it i un metro di altezza, dopo che la 
capacità ricettiva delle fognature 
stradali era stata rapidamente sa
turata. In breve volgere di tempo 
27 abitazioni sono crollate, il nu
mero dei morti ammonta fino a 
questo momento a 17, quel'o dei fe
riti a diverse decine. II traffico de
gli autobus e dei trama è rimasto 
completamente paralizzato e nume
rose automobili sono state trasci
nate, dalla vorticosa corrente. Tra
gica morte hanno incontrato 12 
passeggeri di un autobus il quale. 
dopo essere rimasto bloccato da'le 
seque, si è incendiato. Altri 21 pas
seggeri sono rimasti più 3 meno 
gravemente feriti. 

i t t i DOOLt UULU 01 10TTA 

Una gigantesca colata 
effettuata dalie maestrale 

asaro «. GIOVANNI, S — Nei 
pomeriggio di oggi alla Ercole Ma
rcili. lo lotta da un mese contro 
Is. serrata proclamata dalla dire-
rione. è stata effettuata, sotto la 
direziona operala una colossale co
lata di oltre 120 quintali. Assom
mano cosi a 366 l quintali di ghisa 
lavorati da quando 1 dirigenti han
no abbandonato l'azienda. Inoltre, 
mentre prosegue la normale attivi
t i produttiva, ha avuto luogo oggi 
n montaggio di un albero di una 
delle più grosse macchine d'Europa 
nel campo delle centrali elettriche. 
Ancho questa operazione è stata ef
fettuata. con ottimi risultati, senza 
l'ausilio del dirigenti tecnici. 

Continua intanto l'opera di soli
darietà verso 1 lavoratori della fab
brica. Oltre 70 quintali di viveri so
no stati offerti dal contadini e dagli 
operai di Sesto. « L'Unità » di Mi
lano ha offerto 80 rolla lire. Stama
ne nella fabbrica sono state diffuse 
350 copie in più del quotidiano del 
P .C .L _ _ _ _ ^ _ _ _ 

Fermento a Boion 
per rarreslo < m partigiano 
VENEZIA. • — Ieri i carabinieri d«j 

Bo!on, grossa fraziona dei comuni1 

di Caropolongo Maggiora, hanno ar
restato fra la Indignazione generale 
11 comandante partigiano del batta
glione < Gramsci > Nazzareno Vego. 
Contro l'arresto del Vego. ohe indub
biamente fa parte della feroce cam
pagna <H Intimidazione •eatenata ai 
danni della Resistenza, la popolazio
ne della zona si è subito riunita per 
una nera protesta.. Verso le 31 circa 
3 mila persone hanno assistito al co
mizio tenuto in nome «Jell'A.N.P.1. 
dal compagno Irzzo e la popolare fi
gura del comandante partigiano sti
mato etl amato da rutta la popola
zione, è stata vivamente acclamata 
Si è più volte Invocata la sua scar
cerazione ed a questo scopo è stata 
nominata m a commissione con a 
capo it Sindaco Paolo Rampin. de
mocristiano. che con il compagno 
Sen Flecchla si recherà dalle auto 
rità competenti. Frattanto In rutta 
la zona rogna vivissimo fermento 
per l'ennesimo sopruso contro 1 mi
gliori uomini della resistenza. 

Per l'Italia, 1 risultati di questa 
Impostazione servile data al nostro 
commercio estero, si fanno sentire 
profondamente. SI sono chiusi i 
traffici con l'oiiente europeo, perfi
no con gli altri paesi dell'Europa 
occidentale e con lo stesso Sud 
America. E al danno si aggiunge la 
beffa se si pensa — i dati lo dimo
strano — che altri paesi, tra cui 
gii Stati Uniti e l'Inghilterra in 
prima lìnea, commerciano attiva
mente con l'Europa orientale: « la 
cortina di ferro + c'è solo per noi, 
gonzi e servi sciocchi! 

Una nuova politica, fondata sulla 
esportazione di prodotti finiti e 
sulla Importazione di materie pri
me da trasformare, Inquadrata in 
una politica generale di incremen
to della produzione e Q'Ì massima 
occupazione all'interno — ha con
cluso Grilli — è oggi rivendicata 
non solo dagli operai ma da larghi 
strati di medi e piccoli produttori. 

Dopo 11 d. e. PALLENZONA. che 
ha parlato sul bilancio del Lavoro, 

ha preso la parola ' 11 compagno 
CREMASCHI per analizzare vari 
aspetti della situazione critica che 
attraversa l'agricoltura. Egli si è 
diffusamente occupato delle coltu
re montane, dei problemi del rim
boschimento e delle bonifiche, del
le opere pubbliche necessarie per 
alzare il livello produttivo delle 
campagne povere. Denunciando la 
inerzia del governo ed anzi la sua 
diretta e persistente responsabilità 
per la crisi agricola, Cremaschi si 
è poi occupato In profondità della 
crisi dei settori zootecnico, casca
rlo e vinicolo, crisi particolarmente 
allarmante e rovinosa per larghi 
stiati produttori. Egli ha quindi 
concluso denunciando la politica di 
appoggio agli agrari e di violenta 
repressione anticontadlna che il go
verno accoppia alla politica di di
soccupazione e di Immiserlmento 
della economia agricola nazionale. 

La seduta ha avuto termine alle 
21,15, dopo un intervento del d. e. 
RIVERA. 

IN UN ALBERGO DI NAPOLI 

Il M. ' Zecchi narcotizzato 
e derubato nel sonno 

NAPOLI, 5. — Il Maestro Carlo 
Zecchi, ohe si trova da qualche 
giorno a Napoli per le prove del 
Concerto che dovrà dirigere dome
nica al «San Carlo», questa mat
tina svegliandosi, in un Albergo 
cittadino dove alloggiava al primo 
piano, accusava un forte dolore al 
capo e senso di smarrimento, men
tre avvertiva nell'aria della stan
za 11 caratteristico odore del cloro
formio. 

Ripresosi a poco a poco ed al
zatosi, lo Zecchi constatava che du
rante il suo sonno la stanza era 
stata visitata dai ladri, ohe aveve 
no asportato l'orologio d'oro, una 
giubba, il portamonete con 10 mila 
lire e il portafogli con 40 mila lire. 
Il Maestro ritiene di essere stato 
narcotizzato dai complici del ladro 
affinchè il colpo fosse portato a 
compimento con tutta comodità. 

L'INASPRIMENTO DELLA "GUERRA FREDDA rr 

fi 

Precipitato un aereo 
con 15 passeggeri a bordo 

QUITO (Bquador). 8 — 1 resti di 
un aereo ecomparso tre giorni or 
sono con 1S persone a bordo sono 
stati avvistati ieri sera al piedi di 
un monte situato fra la città di 
Quito • di Ctualaqull nell'Equador. 

NUOVE GRAVI MINACCE ALLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA 

Subdola maiioini qoi/ernalii/a 
per ridurre i poleri del Senato 

// Consiglio dei ministri - Protesta dei lavoratori deiìe "Reggia
ne,, contro la minaccia dì smobilitazione e l'articolo di Costa 

Rivelazioni del "Times 
sulle proposte di Acheson 

Il Segretario di Stato americano chiederà ai satelliti di soffocare 
i dissensi e di assumersi nuovi oneri per la preparazione bellica 

Si è riunito ieri al Viminale U 
Consiglio del Ministri che ha ap
provato le norme di attuazione del
lo Statuto per la regione sarda. 
Il Consiglio ha deciso di presen
tare al Parlamento un disegno di 
legge inteso ad autorizzare i mi
nistri dell'Agricoltura e dei Li, . PP. 
a delegare alcune funzioni all'am
ministrazione regionale, allo scopo 
di attuare un decentramento anche 
per quelle attribuzioni che, secon
do le norme attualmente in vigore, 
sono riservate allo Stato. 

n Consiglio dei Ministri, contra
riamente a quanto era stato annun
ciato, non »i è affatto occupato né 
di politica estera, né del luttuoso 
episodio di Celano. Sforza ha pre
ferito parlare a quattr'occhi con De 
Gasperi prima della seduta degli 
ultimi sviluppi della situazione di 
Trieste e della Imminente riunione 
dei tre ministri degli Esteri « occi
dentali « a Londra, nella quale ver
rà discussa la costituzione di un 
<• supercomitato » atlantico e la più 
rapida Incorporazione dell'ERP nel 
piano di « aiuti » militari previsti 
dal Patto Atlantico. Secondo infor
mazioni propalate dal Viminale 
Sforza • De Gasperi avrebbero di
scusso il testo di un memorandum 
da inviare agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e alla Francia per 
segnalare le violenze di cui sono 
rimasti vittime gli italiani nella 
zona B del Territorio Libero di 
Trieste. Ma dall'atteggiamento te
nuto da De Gasperi al Senato nei 
confronti di Tito 6l ha l'impressio
ne che s i tratti di una mossa pro
pagandistica diretta a fronteggiare 
il malcontento che si sviluppa nel 
paese contro la passività del go
verno nei confronti della cricca di 
Belgrado. 

Pacciardi ha Invece riferito di 
aver disposto un'inchiesta sulla 
spaventosa esplosione che ha uc
ciso 15 lavoratori a Catania. Il re
sto della seduta è stato dedicato 
all'approvazione di numerosi prov
vedimenti di scarso rilievo, 

A proposito della situazione poli
tico-economica merita di essere se
gnalato l'articolo che il Giornale 
della Sera ha dedicato alle gravi 
affermazioni del capo della Confin-
dustria. dott. Costa. Dopo aver con-
statato che da oltre sessantanni 
l'Italia è stata dominata da una 
classe dirigente che si è servita 
della tua influenza politica « per 
dare all'industria una posizione di 
privilegio, protezioni straordinarie, 
vantaggi che sono andati sempre 
crescendo fino a culminare nel con
solidamento di patrimoni invero
similmente ragguardevoli accentra
ti nelle mani di pochi monopolisti •, 
il giornale sostiene che le richie
ste e le critiche mosse al governo 

per la sua politica economica e 
industriale zi riassumono in un 
solo obiettivo: ridurre i salarL 

Il Giornale della Sera, denuncian
do le minacce di Costa contro gli 
agricoltori, teme che queste si ri
solvano nel vecchio sistema di re
galare miliardi agli industriali la
sciando morire di fame i contadini. 

L'articolo del presidente deila 
Confindustria e le voci sempre più 
frequenti di una smobilitazione 
delle Industrie sovvenzionate dal 
FIM ha suscitato una significativa 
protesta da parte dei lavoratori 
delle < Reggiane » di R. Emilia 1 
quali — sentendosi direttamente 
minacciati — hanno Inviato un te
legramma a De Gasperi Invitandolo 
a rispondere negativamente alle ri
chieste di Costa e riconfermando il 
proposito di difendere l'azienda da 
questi attacchi. 

Nei circoli politici al è andata 
aggravando la preoccupazione per 
le voci sempre più insistenti di una 
manovra d. e per ridurre i poteri 
del Senato, allo scopo di rendere 

più rapida l'azione del governo che 
trova oggi qualche ostacolo dalia 
esistenza di una seconda Camera, 
nella quale per di più i clericali 
hanno solo la maggioranza relativa. 

Non è ancora chiaro come tale 
manovra si svilupperà ma, stando 
alle attuali indiscrezioni, «.embra 
che De Gasperi voglia farsi appog
giare da una parte del senatori di 
diritto facendo loro balenare la 
prospettiva di diventare senatori a 
vita. E' chiaro però che qual
siasi modificazione dei poteri del 
Senato può avvenire soltanto attra
verso una revisione costituzionale, 
per la quale, occorrendo i due terzi 
dei voti, è necessario l'accordo di 
tutti i settori delle Camere. E' del 
pari chiaro che la sinistra non ac
consentirà mai, né alla diminuzio
ne dei poteri del Senato, né alla 
trasformazione del secondo ramo 
del Parlamento in una assemblea 
di nomina, poiché questo è in con
trasto, non soltanto con la Costitu
zione, ma con lo spirito stesso che 
deve informare una Repubblica. 

RIVELAZIONI SUI METODI DELLE CENTRALI CRUMIRE 

l'tiberini,, affidano ai padroni 
f organizzazione dei loro sindacati ! 

I lavoratori chimici di lotta Italia decidono di passare all'attacco 
contro i monopoli - La relazione di Gnidi al Direttivo di categorìa 

Diamo oggi un nuovo clamoroso 
esempio del come 1 sindacalisti 
« liberi » intendono difendere gli 
interessi dei lavoratori; rivolgen
dosi al datore di lavoro come la 
persona più adatta ed imparziale 
per indicare il nome di un «fidu
ciario» (sic!) idoneo a costituire 
il gruppo di « l iber i» lavoratori. 

Il documento che pubblichiamo 
porta .la firma dell'ing. Ubaldo 
Zani, iscritto la M.S.I. di Vel letn 
e sindacalista « libero ». Ecco il t e 
sto della circolare inviata a tutti 
i Presidenti dei Consorzi di Bo
nifica d'Italia: 

«Hl.mo signor Presidente del 
Consorzio di Bonifica di... 

« A nome e per incarico della 
Segreteria nazionale dei liberi sin
dacati lavoratori consorzi di bo
nifica, irrigazione e miglioramento 
fondiario, mi permetto di rivolger
mi alla S. V. m.ma per quanto 
segue: 

«» Essendo nostro Intendimento 

SETTANTAMILA PERSONE RIPARANO SULLE MONTAGNE 

Due città norvegesi evacuate 
per una fuga di gas di cloro 

OSLO, '5 — I centri industriali 
di Fredenckstad • Sarpsborg, in 
cui vivono e lavorano 60 000 per
sone, a 150 km. da Oslo, sono stati 
evacuati stamane in seguito ad una 
fuga di gas di cloro da una tuba
zione rotta. 

Alle 10,30 di stamane la radio 
norvegese dava improvvisamente 
l'allarme interrompendo la trasmis
sione regolare per invitare la popò. 
lezione delle due città ad evacuare 
immediatamente la zona. La tuba
zione corre da un impianto elettro
litico presso Berregaard, il mag
giore della Norvegia, al fiume 
Glomma, a breve distanza da Sarp-
socrs. C gas t'a cominciato a uscire 
dalla tubazione verso le 9 del mat
tino, sembra in seguito alla dimen
ticanza di un operaio che non ha 
cniuso una valvola mentre puliva 
un serbatoio. Questo veniva riem
pito rapidamente di cloro ed il gas 
venefico cominciava ad uscirne. 

Tutti i lavoratori dell'impianto 

elettrolitico venivano immediata
mente evacuati, e veniva contem
poraneamente dato l'ordine di far 
sgombrare le 25.000 persone abi
tanti a Sarpsborg e in tutta la zona 
del Glomma. 

La nuvola di cloro scendeva lun
go il fiume verso sud sulla citta di 
Frederickstad, che conta 32 000 abi
tanti. I pompieri delle due località 
e volontari del servizio antiaereo 
riuscivano alle 11 a penetrare nel
la zona colpita, con maschere di 
protezione e a chiudere la valvola. 
La situazione è sotto controllo e 
non si segnalano per ora vittime. 

Alle 11,20 la parte settentrionale 
di Sarpsborg veniva dichiarata fuo
ri pericolo. La radio norvegese ha 
continuato però i suoi appelli alla 
popolazione. Sembra che alcuni 
operai dell'impianto elettrolitico 
abbiano riportato lievi lesioni, in 
quanto sorpresi dal gas, ma essi 
sono stati trasportati al sicuro da 
altri colleglli di lavoro, consci della 

situazione. 
A mezzogiorno, il capo della po

lizia di Sarpsborg annunciala alla 
radio che tutta la popolazione eva
cuata poteva far ritorno alle pro
prie case e che i danni alla tuba
zione erano stati riparati. Occorre 
però fare attenzione perchè il clo
ro, più pesante dell'aria, può avere 
riempito cantine e locali bassi ed 
essere ancora stagnante nelle zone 
basse della città. 

La popolazione, che aveva ese
guito l'ordine di evacuazione, si è 
comportata in modo esemplare. Non 
vi sono stati episodi di panico e 
nessuno, appena appresa la notizia, 
ha perduto tempo per oggetti per
sonali o altro: si è alzato ed é 
uscito, seguendo le istruzioni del 
personale responsabile. La popola
zione dislocata lungo il fiume ha 
abbandonato le case risalendo i 
fianchi delle montagne, pt.r por
tarsi al di aopra della nuvola di 
cloro, 

dare un impulso decisivo alla Or
ganizzazione dei liberi sindacati 
della nostra categoria, anche in 
ordine alla attuale situazione poli
tico-sociale italiana che esige una 
stretta intesa fra tutte le forze 
dell'ordine, Vi prego di voler cor
tesemente comunicare se tra i 
lavoratori del vostro Consorzio è 
stato costituito d L:bero Sindacato 
di categoria. 

« In caso affermativo, come ci 
auguriamo, vogliate renderci noto 
il nome del fiduciario o comunque 
del dipendente che si occupa della 
libera azione sindacale. 

« N e l caso invece che II gruppo 
non fosse costituito. Vi preghiamo 
vivamente volerci indicare il no
minativo di impiegato o salariato 
«he voglia occuparsene o che sia 
idoneo a costituire A gruppo me
desimo. 

« Scusate, signor Presidente, se 
ci rivolgiamo direttamente a Voi; 
ma per l'autorità e l'imparzialità 
della vostra mansione, al di sopra 
e al di fuori di qualunque convin
zione politica, riteniamo che S"»te 
la persona più adatta a fornire le 
indicazioni richieste. 

« N o n ho bisogno di assicurare 
la riservatezza più avoluta ed ogni 
forma di cautela che si appalesi 
più opportuna 

«Distinti saluti, 
« I l componente del Comitato 

nazionale addetto all'organizzazione 
ffi.to ing. Ubaldo Zani) ». 

Le decisioni dei chimici 
MILANO. » - SI è svolta a Mila

no un'Importante ressione dei Co-
mi tato Direttivo della Federazione 
Chimici. La riunione, apertasi mer
coledì con la relazione del segre
tario della TXUC, compagno Guidi, 
ci è chiusa Ieri con la votazione 
d'una mozione finale. 

Nella sua relazione Guidi ha an
nunciato che al 31 marzo 11 90*'» de
gli Iscritti aveva già rinnovato la 
Isrsera della FTLC, che conta ogjrJ 
130.0M aderenti. Guidi ha sottolinea
to che la lotta del chimici deve pas
sare da una fase difensiva ad una 
fase di attacco con tra 1 monopoli, che 
stanno realizzando un incremento 
fortissimo dei profitti, mentre l'oc
cupazione della manodopera viene 
continuamente ridotta. I lavoratori 
Intensificheranno perciò le conferen
ze di fabbrica per raccogliere la più 
larga documentazione sullo sfrutta
mento degli Impianti, su'.Ia riduzio
ne dell'occupazione, sui volume del
la produzione • sull'aumento del prò* 
Otti, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
LONDRA, 5. — Acheson arrive

rà a Londra, per partecipar* alla 
conferenza tripartita con un « nuo
vo punto di vista » sulla guerra 
fredda; è quanto annunzia il cor
rispondente da Washington del 
Times, il quale otterva che tale 
a nuovo punto di vista » sarebbe 
basato sulla constatazione che la 
guerra fredda non fa come $i vor
rebbe alla Casa Bianca; .Acheson 
ha quindi deciso di portarla ad 
uno stadio più « organizzato > e, 
quindi più rigido e nello stesso tem
po, più aggressivo. 

Scrive il Times che « al Dipar
timento di Sfato ti è arrivati alla 
conclusione che la guerra fredda 
deve essere accettata come ele
mento permanente nella futura 
pianificazione della politica ameri
cana e che quindi tutti gli sforzi e 
tutte le energie delle nazioni 'atlan
tiche debbono essere indirizzati a 
creare una potenza militare ed eco
nomica europea che sia adatta a 
ogni evenienza ; o, in altre parole, 
che sia pronta a realizzare Io spi
rito aggressivo della politica impe
rialista di Washington. Al Dipar
timento di Stato si dice, sempre 
secondo il Times eh* « la realfzza-
zione di questo nuovo stadio nella 
politica di Acheson dipende dalla 
volontà dei paesi europei di ac
cettarlo »; ma il segretario di stato 
sa che i governi dei paesi europei si 
trovano in seria difficoltà ad accet
tare questo punto di vista poiché 
esso comporta quell'aggravio nelle 
spese militari che, secondo Wa
shington dovrebbero necessaria
mente ricadere tu di loro. 

«Si è d'opinione al "Dipartimento 
di Stato — dice a questo proposito 
il Times — che i vari paesi euro
pei siano troppo interessati ai pro
pri problemi particolari e questo 
impedisca loro ài dedicare tutte le 
energìe e le risorse al programma 
comune », cioè a quello che preve
de l'aggressione contro l'U.R.S.S. La 
Francia ad esempio, secondo ti Di
partimento di Stato, (continua il 
Times) si mostra più preoccupata 
del risorgere della potenza tedesca 
che non del « pericolo russo »; La 
Gran Bretagna pensa a resistere 
(o a sopravvivere) economicamen
te a spese del continente, e cosi via. 

Secondo l'opinione del Diparti
mento di Stato, i vecchi dispositivi 
non servono più e le speranze che 
si erano riposte in quelli sono or
mai svaniti, Piano Marshall per 
primo. Ed ecco alcuni esempi della 
nuova impostazione che il Diparti
mento di Stato pensa sia piti effi
cace: si era deciso in un primo 
tempo a Washington di tenere smi
litarizzata la Germania, ma ora si 
affermare la «necessità de/w suo 
riarmo facendo entrare Adenauer 
nel blocco occidentale in maniera 
più impegnativa. A Washington si 
spera in questo modo che la Gran 
Bretagna, per non lasciare alla Ger
mania il controllo dell'Europa, si 
deciderà a farsi « integrare » nel 
continente per riprendervi la sua 
missioni direttiva nonché la sua 

parte ài oneri finanziari ed eco
nomici. 

« L'aspetto più importante di 
questo nuovo indirizzo nella politi
ca di Acheson — conclude il Times 
— é che si riconosce l'impratica
bilità di una soluzione a breve ter
mine e, nello stesso tempo, si ritie^ 
ne che il problema vada subito af
frontato con metodi energici. Per 
questo è necessario però un'assoluta 
identità di propositi fra i paesi 
atlantici: « l'associazione economica 
e militare fra questi dovrebbe es
sere più stretta si da essere anche 
più forte ». 

Su come, tecnicamente, si debba 
ottenere questa t identità di pro
positi » le idee non sono ancora 
molto chiare tra t satelliti occiden
tali: la proposta di Bidault per tm 
*alto consiglio atlantico», dopo un 
momentaneo successo, non sembra 
godere più delle simpatie di Ache
son. JI segretario di stato non vuole 
nuovi constali, commissioni o giun
te che perdano tempo a discutere: 

basta oon le discussioni, « to slogan 
di .Acheson, il quale vuole invece 
creare un « comitato esecutivo • A 
tre che coordini le già esistenti 
commissioni atlantiche: quella dei 
ministri delle finanze, quella del 
ministri alla guerra e quella dei 
capi di 5 . AL, ed a queste tre dia 
ie direttive. In quvsto modo egli 
spera di poter vincere le ultime re
sistenze del governi europei. 

Acheson presenterà questo evo 
progetto alla conferenza di Londra. 
Data quindi l'intenzione del Segre
tario di Stato di dare alla politica 
imperialista americana una rinno
vata aggressività, è naturale che 
qualsiasi iniziativa presa per ten
tare di mitigare la « guerra fredda* 
debba essere non solo respinta ma 
sabotata ed impedita sin quando è 
possibile. Ecco perchd l'iniziativa 
di Trygve Lie, pur con i suoi evi
denti limiti, incontra l'opposizione 
mal celata del Dipartimento ài 
Stato e quindi del Poreign Office. 

CARLO DE CUGIS 

SE NON VERRÀ* RITIRAI0 L'ORDINE DI MOBILITAZIONE 

Sciopero generale 
dei ferrovieri finnici 

Dopo una lunga agitazione gli statali otten
gono dal governo gli aumenti richiesti 

HELSINKI, S. — H Sindacato del 
ferrovieri finlandesi ha deciso que
sto pomeriggio di proclamare lo 
sciopero generale per domani 6 
maggio qualora il Governo non ri
tiri il suo ordine di mobl'itazione 
riguardante circa 1100 fuochisti e 
manovratori di locomotive. La de
cisione del Sindacato riguarda cir
ca 17.000 lavoratori. 

Si apprende d'altra parte ohe 
Il Parlamento finlandese è stato 
convocato per domani pomeriggio 
in seduta straordinaria per ascolta
re una dichiarazione del Primo Mi
nistro Kekkonen sull'attuale situa
zione interna. S i prevede un dibat
tito nel corso del quale sarà posta 
la questione di fiducia al governo. 

Tutto il traffico delle ferrovie 
statali finlandesi si è arrestato og
gi. I manovratori, che erano stati 
mobilitati, pur presentandosi al la
voro si sono infatti rifiutati di ot
temperare agli ordini e di far par
tire i treni. 

Nel frattempo, m una lunga riu
nione di Gabinetto, fi governo h« 
deciso di accordare agli impiegati 
dello Stato aumenti salariali per 
complessivi 2.800.000.000 marchi, 

che era all'lnclrca, la cifra richie
sta dagli impiegati statali che con
cludono così una lunga agitazione. 

Un articolo delle « Izvestia» 
sulla stampa comunista 

MOSCIA, 8. (Telepress). — In oc
casione del 38. anniversario della 
fondazione della Pravda le feri» a 
pubblica oggi un articolo di fondo 
col quale Invia un elogio alla stam
pa comunista fuori dei confini del
l'URSS. 

Attraverso questa stampa, scri
ve le - Izvestia le parole di verità 
giungono al cuore di milioni di 
semplici persone, n giornale sovie
tico nomina particolarmente i se
guenti giornali comunisti per la 
loro coraggiosa e Intrepida opera 
di fronte alla corrotta stampa bor
ghese: lVfumanité- di Parigi, l'Uni
tà italiana, 11 Daily Worker di N e w 
York e il Daily Wbrfcer di Londra. 

Nonostante la persecuzione della 
polizia e gli attacchi e le calumi.e 
della stampa borghese, afferma le 
Izvestia, questi giornali conducono 
con abnegazione lo lotta contro i 
guerrafondai, per la Pace e la de
mocrazia. 

OBESITÀ 
La T I S A N A K E LE MATA riattiva le 
funzioni gastro - intestinali, depura e 
decongestiona, e perciò evita l'obesità 
La T I S A N A K E LE MATA, vincendo 
la s t i t ichezza, porta naturalmente a 
un mig l io ramento del r i camb io e 
può quindi esercitare un'azione effi
cace contro l'obesità • La T I S A N A 
K E L E M A T A è il vero r imed io 
naturale per combat tere l 'obesi tà 

OBESI ) 
IL RIMEDIO CHE CI VUOLE PER V O I E*LA 
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